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fi fia ubbidito al centenuto del Mo-
nitorio. Che fe doppo i24. giorni
il Doge, ed il Senato perfifiono an-
cora tre giorninella loro oftinazio-
ne (il che non piaccia a Dio ) ag-
gravando quefta fentenza difcom-
munica, noi mettiamo da quefto
momento , ¢ come fare(limo allora,
la Cittd di Venezia , e generalmen-
te tutti li lJuoghi, che nedependo-
no ininterderto. Siche nedinVe-
nezia, ned inalcuna Cittd, oluogo
del fuo. Dominio , ned in alcuna
Chiefa, Oratorio particolare, 0 Ca-
pella Domeflica ,non i potid dire
la Meffa ,né celebrare PUfficio divi-
no, ned in particolare, nedin pu-
blico, eccettuato nel cafo permef-
{o,, e conceffo di diritto commune,
ed allora cio.non fi potra fare altro-
ve, che nelle Chiefe, ¢d ancora i’
porte chinle, {cnza fuonar Campa-
ne , e {enza ammettervile perfone
interdette.. E g’ Indulti, e Privile-
gidi gualfivoghia natura, e qualitd.
won pot-anno fervire al contraiio,,
ned alle Chiefe Secolari, ned alle



